
SONO MANI BUONE LE TUE 

I TEATRI SOFFIATI

INSTALLAZIONE – SPETTACOLO PER DUE SPETTATORI 

Un grande esagono bianco è la location in cui si sviluppa questa performance 
oppure una stanza in cui viene ricreata l’installazione. All’interno un’avventura di 
pochi minuti, una visita. Una storia da prendere in mano e a cui aggrapparsi 
perché non svanisca; una specie di buco che risucchia, stringe ed invita al 
gioco.  !
La struttura dell’installazione richiama gli antichi baracconi da fiera in cui erano 
custoditi gli “scherzi di natura” o freaks. 
Bisognerà fare la fila per vedere quello che da fuori non si può vedere. Lo 
spettacolo ha una durata di pochi minuti e può essere replicato per tre ore, per 
un’entrata di cinquanta spettatori complessivi. Per ragioni di sicurezza l’accesso 
è rigorosamente consentito a soli due spettatori per volta, mano nella mano. !
Varrà sempre lo stesso invito: entrare per credere! !

Con: Alessio Kogoj, Klaus Saccardo, Soledad Rivas 
Voce: Giacomo Anderle 
Registrazione audio ed elaborazione suoni: Cristian Tomasi 
Ideazione, testo e regia: Alessio Kogoj 
Scenografia: Michela Zenatti e Piccola bottega dei teatri soffiati 
Produzione: I Teatri Soffiati – Finisterrae Teatri



Informazioni di carattere pratico poetico.
!
La visita - spettacolo all’interno dell’installazione è un percorso di immaginazione sensoriale e narrativa. Nella 
concertazione di alcuni elementi scenici, nell’uso mirato della tecnologia lo spettatore è protagonista di un 
percorso ogni volta unico e irripetibile.  !
Nell’assenza della visione, tolto l’ingombro del corpo, rimangono le mani come filo conduttore dell’emozione. 
Gli spettatori entrano in due e si tengono per mano, l’altra mano, quella libera verrà tenuta delicatamente dalla 
presenza nascosta all’interno dell’esagono (un attore - animatore) la quale accompagnerà i due visitatori 
proprio dentro alla storia, fino in fondo per svelarne il segreto miracoloso. Lo farà tenendo i visitatori  per 
mano, in una sorta di piccolo rito, dove la sua voce, trasmessa attraverso cuffie stereofoniche, giungerà 
nell’oscurità a segnalare il passaggio tra realtà e magia.  
La relazione al buio vissuta attraverso il tatto (le mani degli spettatori nelle mani dell’animatore-attore), l’udito (la 
presenza delle cuffie stereofoniche) e l’olfatto sono punto di partenza per un viaggio di pochi minuti capace di 
risvegliare un’altra immaginazione: quella in cui per sottrazione di stimoli (soprattutto visivi) si sprigiona il 
bisogno di dover creare la propria visione personale rispetto all’esperienza narrativa e sensoriale vissuta.  !
Lo spettacolo – installazione può essere realizzato sia in luoghi posti all’interno di edifici (sale polifunzionali, 
chiostri, portici, palestre…) che all’aperto in cortili, piazze, parchi, strade… dove sia presente e accessibile la 
corrente elettrica. Dovrà in ogni caso essere garantita la visibilità della struttura come richiamo di curiosità e 
mistero per i visitatori.   !
La visita avviene attraverso prenotazione all’esterno della struttura ed è importante creare una breve fila di 
persone affinché si possa sviluppare l’attesa e la suspence prima dell’entrata. La funzione di accoglienza è 
gestita da un attore. 
Prima dell’entrata vera e propria nel cubo un altro attore è deputato ad accompagnare i due spettatori 
all’incontro con il “personaggio misterioso” nascosto all’interno della struttura. E’ compito dell’accompagnatore 
preparare l’incontro con un breve dialogo sulla soglia dello spazio scenico e di fornire le istruzioni necessarie 
affinché la relazione teatrale con il “personaggio misterioso” e la sua straordinaria storia siano efficaci. E’ 
questo il momento di indossare la maschera per assicurare il buio totale e di infilare le cuffie stereofoniche 
nonché di tenersi per mano. !



Scheda tecnica !
- Spazio minimo necessario: 
6 metri di larghezza 6 metri di 
lunghezza 6 metri di altezza. !
- Lo spettacolo può essere 
eseguito ovunque purchè 
siano rispettate le esigenze di 
spazio sopraindicate. !
- E’ necessaria avere a 
disposizione una presa di 
corrente elettrica a 220 W 
nello spazio scenico. !
- Nelle immediate vicinanze 
dell’istallazione deve essere 
possibile un allacciamento 
elettrico per una portata di 3 
Kw !
- Tempo di montaggio 4 ore, 

smontaggio 2 ore. 
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